
ESODO 
 
 
 

Diapo 1 - MOSE’ SALVATO DALLE ACQUE  (Es. 2, 1-10) 
Una donna (della famiglia di Levi) concepì e partorì un figlio; vide che era bello e lo 

tenne nascosto per tre mesi. Ma non potendo tenerlo nascosto più oltre, prese un cestello 
di papiro, lo spalmò di bitume e di pece, vi mise dentro il bambino e lo depose fra i giunchi 
sulla riva del Nilo. La sorella del bambino si pose ad osservare da lontano che cosa gli 
sarebbe accaduto. Ora la figlia del faraone scese al Nilo per fare il bagno, mentre le sue 
ancelle passeggiavano lungo la sponda del Nilo. Essa vide il cestello fra i giunchi e mandò 
la sua schiava a prenderlo. L'aprì e vide il bambino: ecco, era un fanciullino che piangeva. 
Ne ebbe compassione e disse: «E` un bambino degli Ebrei». La sorella del bambino disse 
allora alla figlia del faraone: «Devo andarti a chiamare una nutrice tra le donne ebree, 
perché allatti per te il bambino?». «Và», le disse la figlia del faraone. La fanciulla andò a 
chiamare la madre del bambino. La figlia del faraone le disse: «Porta con te questo 
bambino e allattalo per me; io ti darò un salario». La donna prese il bambino e lo allattò. 
Quando il bambino fu cresciuto, lo condusse alla figlia del faraone. Egli divenne un figlio 
per lei ed ella lo chiamò Mosè, dicendo: «Io l'ho salvato dalle acque!». 
 
 
Diapo 2 - MOSE’ E IL ROVETO ARDENTE  (Es. 3,1-8. 11-12a) 

Ora Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e 
condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb. L'angelo del Signore 
gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto 
ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a 
vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era 
avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse: «Mosè, Mosè!». Rispose: 
«Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu 
stai è una terra santa!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di 
Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di guardare 
verso Dio. Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il 
suo grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze. Sono sceso per 
liberarlo dalla mano dell'Egitto e per farlo uscire da questo paese verso un paese bello e 
spazioso, verso un paese dove scorre latte e miele. 
Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal faraone e per far uscire dall'Egitto gli 
Israeliti?». Rispose: «Io sarò con te.». 
 
 
Diapo 3 - MOSE’ E ARONNE DAVANTI AL FARAONE (Es. 5,1-4. 7,4) 

Mosè e Aronne vennero dal Faraone e gli annunziarono: «Dice il Signore, il Dio 
d'Israele: Lascia partire il mio popolo perché mi celebri una festa nel deserto!». Il faraone 
rispose: «Chi è il Signore, perché io debba ascoltare la sua voce per lasciar partire 
Israele? Non conosco il Signore e neppure lascerò partire Israele!». Ripresero: «Il Dio 
degli Ebrei si è presentato a noi. Ci sia dunque concesso di partire per un viaggio di tre 
giorni nel deserto e celebrare un sacrificio al Signore, nostro Dio, perché non ci colpisca di 
peste o di spada!». Il re di Egitto disse loro: «Perché, Mosè e Aronne, distogliete il popolo 
dai suoi lavori? Tornate ai vostri lavori!». 
Il Signore disse a Mosè: «Il faraone non vi ascolterà e io porrò la mano contro l'Egitto e 
farò così uscire dal paese d'Egitto le mie schiere, il mio popolo degli Israeliti, con 
l'intervento di grandi castighi». 
 
 
 



 
Diapo 4 - DIO PRESCRIVE LA CENA DELLA PASQUA  (Es. 12,1-11) 

Il Signore disse a Mosè e ad Aronne nel paese d'Egitto: «Questo mese sarà per voi 
l'inizio dei mesi, sarà per voi il primo mese dell'anno. Parlate a tutta la comunità di Israele 
e dite: Il dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnello per famiglia, un agnello per 
casa. Se la famiglia fosse troppo piccola per consumare un agnello, si assocerà al suo 
vicino, al più prossimo della casa, secondo il numero delle persone; calcolerete come 
dovrà essere l'agnello, secondo quanto ciascuno può mangiarne. Il vostro agnello sia 
senza difetto, maschio, nato nell'anno; potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre e lo 
serberete fino al quattordici di questo mese: allora tutta l'assemblea della comunità 
d'Israele lo immolerà al tramonto. Preso un pò del suo sangue, lo porranno sui due stipiti e 
sull'architrave delle case, in cui lo dovranno mangiare. In quella notte ne mangeranno la 
carne arrostita al fuoco; la mangeranno con azzimi e con erbe amare. Non lo mangerete 
crudo, né bollito nell'acqua, ma solo arrostito al fuoco con la testa, le gambe e le viscere. 
Non ne dovete far avanzare fino al mattino: quello che al mattino sarà avanzato lo 
brucerete nel fuoco. Ecco in qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il 
bastone in mano; lo mangerete in fretta. E` la pasqua del Signore! 
 
 
Diapo 5 - LE PIAGHE: LA MORTE DEI PRIMOGENITI  (Es. 12,29-33) 

A mezzanotte il Signore percosse ogni primogenito nel paese d'Egitto, dal 
primogenito del faraone che siede sul trono fino al primogenito del prigioniero nel carcere 
sotterraneo, e tutti i primogeniti del bestiame. Si alzò il faraone nella notte e con lui i suoi 
ministri e tutti gli Egiziani; un grande grido scoppiò in Egitto, perché non c'era casa dove 
non ci fosse un morto! 

Il faraone convocò Mosè e Aronne nella notte e disse: «Alzatevi e abbandonate il 
mio popolo, voi e gli Israeliti! Andate a servire il Signore come avete detto. Prendete anche 
il vostro bestiame e le vostre greggi, come avete detto, e partite! Benedite anche me!». Gli 
Egiziani fecero pressione sul popolo, affrettandosi a mandarli via dal paese, perché 
dicevano: «Stiamo per morire tutti!». 
 
 
Diapo 6 - I PREPARATIVI PER LA PARTENZA (Es. 12, 34) 

Il popolo portò con sé la pasta prima che fosse lievitata, recando sulle spalle le 
madie avvolte nei mantelli. 
 
 
Diapo 7 - IL PASSAGGIO DEL MAR ROSSO (Es. 14,21-28) 

Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte, risospinse il 
mare con un forte vento d'oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti 
entrarono nel mare asciutto, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a 
sinistra. Gli Egiziani li inseguirono con tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi 
cavalieri, entrando dietro di loro in mezzo al mare. 

Ma alla veglia del mattino il Signore dalla colonna di fuoco e di nube gettò uno 
sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in rotta. Frenò le ruote dei loro carri, così che a 
stento riuscivano a spingerle. Allora gli Egiziani dissero: «Fuggiamo di fronte a Israele, 
perché il Signore combatte per loro contro gli Egiziani!». 

Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli 
Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri». 

Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello 
consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così 
in mezzo al mare. Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l'esercito 
del faraone, che erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne scampò neppure uno. 
 
 



 
Diapo 8 - LA MANNA  (Es. 16,2-4a. 12b-15) 

Nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro Mosè e contro Aronne. 
Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del Signore nel paese d'Egitto, quando 
eravamo seduti presso la pentola della carne, mangiando pane a sazietà! Invece ci avete 
fatti uscire in questo deserto per far morire di fame tutta questa moltitudine». 

Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi. 
Al tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono il 
Signore vostro Dio». Ora alla sera le quaglie salirono e coprirono l'accampamento; al 
mattino vi era uno strato di rugiada intorno all'accampamento. Poi lo strato di rugiada 
svanì ed ecco sulla superficie del deserto vi era una cosa minuta e granulosa, minuta 
come è la brina sulla terra. Gli Israeliti la videro e si dissero l'un l'altro: « Man hu: che 
cos'è?», perché non sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «E` il pane che il Signore 
vi ha dato in cibo. 
 
 
Diapo 9 - L’ACQUA DALLA ROCCIA  (Es. 17, 3-7) 

Il popolo soffriva la sete per mancanza di acqua; il popolo mormorò contro Mosè e 
disse: «Perché ci hai fatti uscire dall'Egitto per far morire di sete noi, i nostri figli e il nostro 
bestiame?». Allora Mosè invocò l'aiuto del Signore, dicendo: «Che farò io per questo 
popolo? Ancora un poco e mi lapideranno!». Il Signore disse a Mosè: «Passa davanti al 
popolo e prendi con te alcuni anziani di Israele. Prendi in mano il bastone con cui hai 
percosso il Nilo, e và! Ecco, io starò davanti a te sulla roccia, sull'Oreb; tu batterai sulla 
roccia: ne uscirà acqua e il popolo berrà». Mosè così fece sotto gli occhi degli anziani 
d'Israele. Si chiamò quel luogo Massa e Meriba, a causa della protesta degli Israeliti e 
perché misero alla prova il Signore, dicendo: «Il Signore è in mezzo a noi sì o no?». 
 
 
Diapo 10 - DIO SCENDE SUL SINAI (Es. 19,16-20) 

Appunto al terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni, lampi, una nube densa 
sul monte e un suono fortissimo di tromba: tutto il popolo che era nell'accampamento fu 
scosso da tremore. 
Allora Mosè fece uscire il popolo dall'accampamento incontro a Dio. Essi stettero in piedi 
alle falde del monte. 
Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il Signore nel fuoco e il suo 
fumo saliva come il fumo di una fornace: tutto il monte tremava molto. Il suono della 
tromba diventava sempre più intenso: Mosè parlava e Dio gli rispondeva con voce di 
tuono. 
Il Signore scese dunque sul monte Sinai, sulla vetta del monte, e il Signore chiamò Mosè 
sulla vetta del monte. Mosè salì. 
 
 
Diapo 11 - IL VITELLO D’ORO (Es.32,1-6) 

Il popolo, vedendo che Mosè tardava a scendere dalla montagna, si affollò intorno 
ad Aronne e gli disse: «Facci un dio che cammini alla nostra testa, perché a quel Mosè, 
l'uomo che ci ha fatti uscire dal paese d'Egitto, non sappiamo che cosa sia accaduto». 
Aronne rispose loro: «Togliete i pendenti d'oro che hanno agli orecchi le vostre mogli e le 
vostre figlie e portateli a me». Tutto il popolo tolse i pendenti che ciascuno aveva agli 
orecchi e li portò ad Aronne. Egli li ricevette dalle loro mani e li fece fondere in una forma e 
ne ottenne un vitello di metallo fuso. Allora dissero: «Ecco il tuo Dio, o Israele, colui che ti 
ha fatto uscire dal paese d'Egitto!». Ciò vedendo, Aronne costruì un altare davanti al vitello 
e proclamò: «Domani sarà festa in onore del Signore». Il giorno dopo si alzarono presto, 
offrirono olocausti e presentarono sacrifici di comunione. Il popolo sedette per mangiare e 
bere, poi si alzò per darsi al divertimento. 
 



 
Diapo 12 - LE NUOVE TAVOLE DELLA LEGGE  (Es. 34, 1.5-10. 28-29) 
Poi il Signore disse a Mosè: «Taglia due tavole di pietra come le prime. Io scriverò su 
queste tavole le parole che erano sulle tavole di prima, che hai spezzate. Tieniti pronto per 
domani mattina: domani mattina salirai sul monte Sinai e rimarrai lassù per me in cima al 
monte. Nessuno salga con te, nessuno si trovi sulla cima del monte e lungo tutto il monte; 
neppure armenti o greggi vengano a pascolare davanti a questo monte». 
Mosè tagliò due tavole di pietra come le prime; si alzò di buon mattino e salì sul monte 
Sinai, come il Signore gli aveva comandato, con le due tavole di pietra in mano. 
Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò il nome del Signore.  
Il Signore disse: «Ecco io stabilisco un'alleanza: in presenza di tutto il tuo popolo io farò 
meraviglie, quali non furono mai compiute in nessun paese e in nessuna nazione: tutto il 
popolo in mezzo al quale ti trovi vedrà l'opera del Signore, perché terribile è quanto io sto 
per fare con te. 
Mosè rimase con il Signore quaranta giorni e quaranta notti senza mangiar pane e senza 
bere acqua. Il Signore scrisse sulle tavole le parole dell'alleanza, le dieci parole. 
Quando Mosè scese dal monte Sinai - le due tavole della Testimonianza si trovavano nelle 
mani di Mosè mentre egli scendeva dal monte - non sapeva che la pelle del suo viso era 
diventata raggiante, poiché aveva conversato con lui. 


